
Santa Pasqua 2008

Carissimi amici di Goundi ,

Il due e tre febbraio N’Djamena ha  
subito un attacco violento delle forze  
dei ribelli al governo nel tentativo di  
prendere il potere. Questo tentativo è  
fallito come quello del 13 aprile 2007 
ma potrebbe ancora ripetersi anche se non nell’immediato. 

Infatti,  oltre alle cause interne (malgoverno, cattiva gestione,  corruzione) ci  sono cause  
esterne   legate   allo   sfruttamento   del   petrolio   che   suscitano   bramosie   sia   da   parte  
dell’Occcidente (Francia, Usa) sia da parte della Cina che manovra a proprio vantaggio  
l’espansionismo islamico del Sudan confinante. 

Si stima che le conseguenze della battaglia di N’dj abbia provocato parecchie centinaia di  
morti, anche civili, e migliaia di feriti, oltre che i danni materiali causati dal saccheggio.  
Nel periodo da novembre 2007 a febbraio 2008, l’ospedale Buon Samaritano e l’annessa  
facoltà di Medicina hanno funzionato senza un giorno d’interruzione anche durante la  
battaglia di N’dj. Ecco alcuni dati: ammalati curati 4.997 –di cui 357 ospitalizzati – parti  
190, operazioni chirurgiche 225, esami di laboratorio 8.010, indagini radiologiche 2.080. 

Nel corso degli avvenimenti di febbraio us una equipe di Medici Senza Frontiera francese è  
venuta in appoggio al nostro staff sanitario. Sono stati così curati oltre 150 feriti di cui 68  
sottoposti   ad   intervento   chirurgico.   Durante   questa   situazione   l’ospedale   ha   inoltre  
partecipato, sotto la direzione del Ministro della sanità, alle riunioni del collettivo delle  
istituzioni  sanitarie  nazionali  ed estere che si  sono  tenute  presso dla sede della Croce  
Rossa   Internazionale   allo   scopo   di   gestire   l’emergenza   sanitaria   nel   miglior   modo  
possibile. 

Il Ministro, nei giorni del conflitto, con estremo coraggio e senso di responsabilità ha più  
volte visitato in bicicletta (poiché le vetture erano state bruciate o rubate),  gli ospedali  
cittadini, di cui due volte il nostro. Ha pure fornito questi nosocomi di medicinali e di  
materiale   sanitario;   aiuti  di  questo   genere   ci   sono  pervenuti  dal  Governo   francese   ed  
italiano. Questi ultimi sono arrivati tramirte la nostra aeronautica militare in missione di  
pace nel Darfur. Sempre grazie a questo mezzo di trasporto ci arriverà presto una TAC  
donata   dall’Ospedale   di   Monza.   Tengo   a   rilevare   che   in   questo   momento   difficile   e  
rischioso, persone ed organizzazioni umanitarie del settore sanitario ciadiane ed estere,  
sono rimaste al loro posto nonostante le insistenti pressioni da parte dei loro governi per  



mettersi in salvo lasciando il Paese. 

Tali enti hanno preferito conformemente agli impegni assunti non abbandonare, anche a  
proprio rischio, ammalati e popolazioni in imminente pericolo di vita, considerando in  
coscienza un simile abbandono atto oggettivo di lesa umanità; è stato inoltre richiesto al  
Ministro della sanità un intervento presso le Ambasciate e relativi Consolati accreditati in  
Ciad che in simili  situazioni di crisi,  promuovano invece di scoraggiare,  la solidarietà  
umana. 

Aver contribuito a richiamare l’attenzione e a promuovere la discussione con le istanze  
civili e con le istituzioni umanitarie su questo tema, è stato e rimane, per me e per gli  
organismi   con   i   quali   collaboro,   un   dovere   morale   imprescindibile   in   base   alla   mia  
esperienza umanitaria di ormai 50 anni d’Africa. 

Nella   bufera   di   questi   giorni,   nei   quali   la   iolenza   e   la   paura   sembravano   avere   il  
sopravvento, questi comportamenti di coraggio e di solidarietà hanno salvato innumerevoli  
vite   di   bambini,   di   mamme   e   di   papà   di   ogni   razza,   religione   o   partito   politico  
dimostrando ancora una volta che l’amore è più forte dell’odio e la vita più forte della  
morte. La fede cristiana ha rivelato nel mistero Pasquale la sorgente che alimenta e porta  
a   frutto   i   semi   d’amore   e   di   vita  deposti   nel   cuore   umano   per   costruire   un’umanità  
fraterna. 

Questo è   l’augurio vicendevole  di  Pasqua:  che dalla  Pasqua di  Cristo attinga forza la  
nostra Pasqua per costruire l’umanità nuova che Lui con il suo amore per l’uomo sino alla  
morte e la sua resurrezione ha inaugurato. 
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